
 
COPIA 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  

GIUNTA COMUNALE 

del 16-06-2015 n. 93 

 

 

Oggetto: Servizi educativi e scolastici comunali. Determinazione tariffe 

anno 2015 (anno educativo e scolastico 2015/2016). 

  

 

 

L’anno Duemilaquindici (2015), il giorno Sedici (16) del mese di Giugno, alle 

ore 15:00 nella Sala delle Adunanze, posta nella sede comunale, convocata con 

apposito avviso si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

PRESENTI i Sigg.ri: 

 

Andrea Giorgi , Antonello Bastiani , Marco Pandolfini , Elena Capitani , 

Giuseppe Matulli , Barbara Lombardini , Andrea Anichini , Diye Ndiaye  
 

ASSENTI i Sigg.ri: 

 

Sandro Fallani  

 

Partecipa il Segretario Generale Dott. Marco Pandolfini 

 

I l Vice Sindaco Andrea Giorgi, assunta la presidenza e riconosciuta la legalità 

dell’adunanza, dichiara aperta la Seduta, invitando la Giunta a trattare l’oggetto 

sopra indicato. 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

Dato atto della competenza della Giunta Comunale all’emanazione del presente 

provvedimento ai sensi e per gli effett i dell’art. 48 del D.Lgs. 267 / 2000; 

 

Visto il DPCM 159/2013 avente ad oggetto “Regolamento concernente la 

revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione 

dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) e il Decreto 7 

novembre 2014 (pubblicato in GUn.267 del 17-11-2014), di approvazione del 

nuovo modello di Dichiarazione Sostitutiva Unica (D.S.U.) concernente le 

informazioni necessarie per la determinazione dell'ISEE; 

 

Dato atto che l’introduzione di tale normativa legata alla compartecipazione 

degli utenti nei servizi a domanda individuale determina significative modif iche 

nella relazione valore ISEE – tariffa del servizio e che risulta necessario dotarsi 

di una disciplina generale per l’ individuazione e l’applicazione delle tariffe dei 

servizi educativi e scolastici; 

 

Dato atto che:  

 in considerazione di quanto sopra si è ritenuto necessario acquisire dati 

conoscitivi per l’ individuazione di un piano tariffario collegato alle capacità 

economiche degli utenti in modo da garantire una efficace ed equa 

corrispondenza fra capacità reddituale delle famiglie e costi del servizio, in 

modo da attenuare anche il fenomeno della “morosità incolpevole”; 

 che lRPET, Istituto regionale specializzato nelle ricerche economiche e 

sociali e la società IRIS incaricata da ANCI Toscana, hanno effettuato una 

simulazione sulla nuova applicazione dell’ISEE relativamente alle tariffe dei 

servizi scolastici e educativi del Comune di Scandicci, in collaborazione con 

il Settore servizi socio educativi; 

 

Ritenuto, per l’anno scolastico 2015 – 2016, di rimodulare le tariffe in vigore per 

l’a.e. 2014 – 2015, approvate con la deliberazione della Giunta Comunale del 

31.07.2014 n. 145 sulla base delle risultanze degli studi operati da IRPET e 

IRIS sugli utenti dei Servizi educativi e scolastici; 

 

Valutato di non applicare alle tariffe l’adeguamento ISTAT; 

 

Considerato che, in attesa del varo del nuovo Regolamento comunale sui criteri 

applicativi dell’ISEE per tutti i servizi a domanda individuale, si rit iene 

opportuno approvare una Disciplina generale di applicazione delle tariffe dei 

Servizi educativi e scolastici per l’anno 2015/2016 e che sarà pertanto 

predisposta, a tale scopo, una specifica proposta da sottoporre all’approvazione 



del Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett.f, del D.Lgs. n. 

267/2000;  

 

Visti i pareri favorevoli resi in ordine alla regolarità tecnica e contabile della 

proposta sopra riportata, ed inserit i nella presente deliberazione a costituirne 

parte integrante e sostanziale, ai sensi e per gli effett i dell’art. 49 del D. Lgs. n. 

267/2000; 

 

Con votazione unanime, 

 

DELIBERA 

 

1) Di approvare le tariffe relative ai servizi a domanda individuale “Servizi 

Educativi e Pubblica Istruzione” per l’anno scolastico 2015 – 2016 e relative 

modalità di applicazione e riscossione, di seguito riportate. 

 

TARIFFE SERVIZI EDUCATIVI PER LA PRIMA INFANZIA (decorrenza 

01.9.2015) 

Le famiglie partecipano alla parziale copertura dei costi dei servizi mediante 

il pagamento di una tariffa. Le tariffe per l’anno educativo 2015 - 2016 sono 

le seguenti: 

  

Nido d’infanzia 

 

▪ nido di frequenza tempo corto con orario di frequenza 7.30 – 13.30 

(14.00 nel nido La Girandola): riduzione 25% tariffa tempo pieno; 

▪ orario di frequenza 7.30 – 17.30:  la tariffa è composta da una quota 

relativa alla gestione del nido, determinata secondo le modalità previste 

dal Regolamento Comunale sui criteri applicativi dell’ISEE (Indicatore 

della Situazione Economica Equivalente) come indicato nella tabella 

seguente a cui si aggiunge la quota forfettaria di € 63,00 mensili per la 

refezione:  
 

ISEE in € Tariffa (cui va aggiunta la quota per la refezione di € 63,00 

da 0 a 3.000,00 € (43,00 + 63,00) = € 106,00 

da 3.001,00 a 5.000,00 
da € (43,01 + 63,00) = €  106,01 a € (86,00 + 63,00) = €  

149,00 

da 5.001,00 a 6.500,00 
da € (86,01 + + 63,00) = €  149,01 a € (118,00 + 63,00) = €  

181,00 

 

da 6.501,00 a 9.000,00 

da € (118,01 + 63,00) = €  181,01 a € (225,00 + 63,00) = €  

288,00 

 



da 9.001,00 a 11.000,00 
da € (225,01 + 63,00) = €  288,01 a € (292,00 + 63,00) = €  

355,00 

da 11.001,00 a 13.000,00 
da € (292,01 + 63,00) = €   355,01 a € (350,00 + 63,00) = € 

413,00  

da 13.001,00 a 16.000,00 
da € (350,01 + 63,00) = €   413,01 a € (380,00 + 63,00) = € 

443,00 

da 16.001,00 a 19.200,00 
da € (380,01 + 63,00) = €   443,01 a € (415,00 + 63,00) = € 

478,00 

da 19.201,00 a 26.000,00 
da € (415,01 + 63,00) = €   478,01 a € (435,00 + 63,00) = € 

498,00 

da 26.001,00 a 35.000,00 
da € (435,01 + 63,00) = €  498,01 a € (445,00 + 63,00) = €  

508,00 

da 35.001,00 a 50.000,00 e 

oltre   

da € (445,01 + 63,00) = €   508,01 a € (460,00 + 63,00) = €  

523,00 

 

 

Sulle tariffe sopra indicate vengono applicate le seguenti riduzioni: 

 

Tabella A): r iduzioni tariffarie nidi d’infanzia 

 

Casistica % di riduzione Note 

mesi in cui ricadono le 

vacanze natalizie 

(dicembre e gennaio) e 

pasquali 

15%  

mese di luglio (in quanto il 

servizio ha una durata 

inferiore) 

50%  

primo mese di frequenza 

dei nuovi ammessi 

la tariffa da versare è 

calcolata in base alla data di 

inizio dell’inserimento 

assegnata (per es. inizio 

inserimento ultima settimana 

di settembre: quota mensile 

diviso/4) 

nel caso di data assegnata di inizio 

dell’inserimento infrasettimanale dal 

lunedì al mercoledì compreso la tariffa 

dovuta è arrotondata per eccesso, cioè 

viene pagata l’intera settimana; nel 

caso di assegnazione dal giovedì al 

venerdì compreso è arrotondata per 

difetto, cioè il pagamento inizia a 

partire dal lunedì successivo 

 
 



settimane di frequenza a 

tempo ridotto (non fruizione 

dell’uscita delle 16.30) dei 

bambini riconfermati 

dall’inizio del servizio  

5% per  ogni settimana di 

frequenza a tempo ridotto, 

calcolato sulla tariffa del 

primo mese di frequenza 

non applicata nel caso di iscrizione al 

tempo corto (uscita 13.30 o 14.00) e 

nelle sezioni di nido dei servizi 1 - 6 

assenza per malattia da 

comprovarsi con certificato 

medico per almeno 16 

giorni consecutivi 

10%  

assenza per malattia da 

comprovarsi con certificato 

medico per almeno 30 

giorni consecutivi 

30%  

assenza per infortunio 

occorso durante la 

frequenza del servizio da 

comprovarsi con certificato 

medico per almeno 16 

giorni consecutivi 

25%  

assenza per infortunio 

occorso durante la 

frequenza del servizio da 

comprovarsi con certificato 

medico per almeno 30 

giorni consecutivi 

50%  

dimissione (oltre il 31 

marzo) 
50% 

la dimissione dovrà essere comunicata 

entro il termine del mese precedente. 

In caso contrario la famiglia è tenuta al 

pagamento dell’intera quota del mese 

successivo 

due figli utenti del servizio 

di nido d’infanzia 

tre e più figli del servizio di 

nido d’infanzia 

50% 

 

75% 

 

per uno dei due a partire dal mese di 

inizio dell’inserimento del secondo 

figlio  

applicata al terzo figlio in poi dal mese 

di inizio dell'inserimento  

 

 



L’applicazione delle riduzioni di cui ai precedenti punti non sono fra loro 

cumulabili; viene applicata la riduzione più favorevole al richiedente e sono 

calcolate arrotondando la tariffa mensile risultante per eccesso all’euro. 

 

▪ nido convenzionato Alberomago: i l pagamento della tariffa è così 

stabilito: sulla base della ISEE presentata viene assegnata la tariffa per 

la frequenza di un servizio comunale: tale importo è versato direttamente 

dalla famiglia al gestore del nido convenzionato; la differenza fra la 

tariffa stabilita per i posti in convenzione e quella determinata 

dall’applicazione ISEE, viene liquidata direttamente dal Comune al 

gestore. I pasti vengono pagati direttamente dalla famiglia al gestore. 
 

Spazi gioco (senza pranzo) 

 

Numero giorni di frequenza 

settimanale 

Tariffa mensile (arrotondata per difetto o 

eccesso all'importo intero)  

2 giorni €.  102,00 

3 giorni €.  150,00 

4 giorni €.  173,00 

5 giorni €.  193,00 

 

Alle tariffe sopra indicate viene applicata una riduzione del 15% per le 

famiglie il cui indicatore ISEE è compreso fra € 0 – 5.000,00 

 

Sulle tariffe indicate nella tabella precedente vengono applicate le seguenti 

riduzioni: 

 

Tabella B): r iduzioni tariffarie spazi gioco 
 

Casistica % di riduzione Note 

mesi in cui ricadono le 

vacanze natalizie 

(dicembre e gennaio) e 

pasquali 

15% 

 

primo mese di frequenza 

dei nuovi ammessi 

la tariffa da versare è calcolata 

in base alla data di inizio 

dell’inserimento assegnata (per 

es. inizio inserimento ultima 

settimana di settembre: quota 

mensile diviso/4) 

nel caso di data assegnata di inizio 

dell’inserimento infrasettimanale dal 

lunedì al mercoledì compreso la 

tariffa dovuta è arrotondata per 

eccesso, cioè viene pagata l’intera 

settimana; nel caso di assegnazione 

dal giovedì al venerdì compreso è 



arrotondata per difetto, cioè il 

pagamento inizia a partire dal lunedì 

successivo 

assenza per infortunio 

occorso durante la 

frequenza del servizio da 

comprovarsi con 

certificato medico per 

almeno 16 giorni 

consecutivi 

25% 

 

assenza per infortunio 

occorso durante la 

frequenza del servizio da 

comprovarsi con 

certificato medico per 

almeno 30 giorni 

consecutivi 

50% 

 

dimissione (dopo il 31 

marzo) 
50% 

la dimissione dovrà essere 

comunicata entro il termine del 

mese precedente. In caso contrario 

la famiglia è tenuta al pagamento 

dell’intera quota 

due figli utenti del 

servizio di spazio gioco 

tre e più figli utenti del 

servizio di spazio gioco 

50% 

 

75% 

per uno dei due a partire dal mese 

di inizio dell’inserimento del 

secondo figlio  

applicata al terzo figlio in poi dal 

mese di inizio dell'inserimento  

 

I l pagamento della tariffa di tutt i i servizi dovrà essere effettuato entro il 

giorno 10 del mese di frequenza.  

La ricevuta di versamento dovrà essere consegnata al personale dello 

spazio gioco, ove non siano  previste modalità di pagamento on line o 

automatizzate, entro e non oltre il giorno 15 dello stesso mese. 

 

In occasione delle interruzioni del servizio per le festività natalizie e 

pasquali e/o al termine dell’anno educativo, il Servizio comunale 

competente verif ica la regolarità dei pagamenti effettuati da parte delle 

famiglie dei bambini iscritt i/frequentanti. Nel caso di insolvenze superiori 

a tre mesi si provvede ad inoltrare la relativa richiesta di regolazione del 

debito da effettuarsi prima della riapertura del servizio. Nel caso tale 

richiesta non abbia esito positivo, il Dirigente del Settore Servizi socio 



educativi può provvedere, previa valutazione delle singole situazioni, a 

disporre la decadenza dal posto assegnato e ad attivare la procedura per 

la riscossione coattiva.    

 

Scuola dell’infanzia comunale (sezioni inserite nei Centri integrati 0 – 6 

anni B. Ciari, Makarenko, Turri). 

 

Le scuole dell’ infanzia comunali sono inserite nei centri integrati 0 – 6 anni 

comunali e pertanto non è prevista la graduatoria d’accesso. La frequenza 

discende direttamente dall’ammissione alle sezioni di nido presenti nel 

servizio, salvo casi particolari concordati con i servizi socio sanitari 

territoriali di riferimento e/o i Dirigenti scolastici degli Istituti comprensivi del 

territorio.  

 

Le quote previste per la frequenza delle scuole dell’ infanzia comunali sono 

le seguenti: 

 

 quota fissa annua obbligatoria di frequenza pari a € 52,00;  

 

 servizio di prolungamento (16.30 – 17.30): € 15,00 mensili anticipate. La 

tariffa sarà applicata, in presenza di più figli frequentati il servizio, ad un 

solo f iglio. In caso di omesso pagamento il servizio sarà interrotto dal 

mese successivo. 

 

TARIFFE SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA (decorrenza 01.9.2015) 

 

Scaglioni ISEE Tariffa pasto 

0 -   5000  €    1,00  

5001 -  9000  €    2,50  

9001 – 13000  €    3,60  

13001- 20000  €    4,00  

20001 - 24000  €    4,30  

24001 – 31000  €    4,40  

31001 – 40.000   €    4,60  

oltre 40.000 €     4,80 

 

Sulle tariffe indicate nella tabella precedente vengono applicate, 

indipendentemente dall’effett ivo orario di frequenza, le seguenti riduzioni: 

 
Tabella C): riduzioni tariffarie servizio refezione 

 



Casistica 
Quota e/o % di 

riduzione 
Note 

secondo figlio frequentante con ISEE 

compresa fra 9.001,00 – 31.000,00 
€ 0,20 

beneficio non cumulabile in 

caso di appartenenza alle 

tipologie familiari di seguito 

indicate 

famiglie con 3 figli sotto i 26 anni non 

percettori di reddito con ISEE non superiore a 

€ 31.000,00 

20%    

famiglie con 4 figli sotto i 26 anni non 

percettori di reddito con ISEE non superiore a 

€ 31.000,00 

40%   

famiglie con 5 o più figli sotto i 26 anni non 

percettori di reddito con ISEE non superiore a 

€ 31.000,00 

50%  

 

La tariffa per gli insegnanti statali corrisponde al costo di € 4,60 e verrà 

applicata solo se l’Amministrazione Statale negasse la corresponsione al 

Comune del contributo a cui è impegnata a fronte delle spese sostenute. 

 

TARIFFE SERVIZIO DI TRASPORTO SCOLASTICO PER GLI ALUNNI 

FINO ALLA CLASSE TERZA DELLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

(decorrenza 01.9.2015)   

 

 Tariffa annua: € 185,00 annue (da adeguare eventualmente all’ importo 

dell’abbonamento per studenti del trasporto pubblico locale applicato da 

Li-nea s.p.a, per il prossimo anno scolastico, attualmente non definito). 

Alle tariffa sopra indicata viene applicata una riduzione del 10% per le 

famiglie il cui indicatore ISEE è compreso fra  0 – 5.000,00; 

 

 Gite scolastiche (metà giornata 9,30 – 13,00): € 2,50 ad alunno.  

 

I l pagamento della tariffa per gite scolastiche sarà effettuato 

cumulativamente per ciascuna classe presso gli uff ici postali o la tesoreria 

comunale entro il mese successivo. 

Tutti gli alunni trasportati sono tenuti al pagamento per le gite scolastiche. 

Non è richiesto il pagamento della tariffa per le gite scolastiche relative ad 

iniziative promosse dall’Amministrazione Comunale o espressamente 

autorizzate. 

 



2) Di dare atto che la deliberazione GC del 2.05.2000, n. 160 che stabiliva il 

contributo di € 51,65 vincolandolo all’acquisto di materiale si intende 

abrogata. 

    

Quindi,  

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Con votazione unanime,  

DELIBERA 

 

3) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’art. 134 del D. Lgs. n. 267/2000 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Del che si è redatto il presente verbale 

 

IL SEGRETARIO GENERALE IL VICE SINDACO 

F.to Marco Pandolfini F.to Andrea Giorgi 

  

  

 
 
 
 
 
 

 

La presente copia è conforme all’originale per uso amministrativo 
 

 per IL SEGRETARIO GENERALE 

  

Scandicci, lì ………………………  

 
 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

La su estesa deliberazione è divenuta esecutiva il               a seguito della 

decorrenza del termine di dieci giorni dalla data di pubblicazione All’albo 

Pretorio senza reclami, ai sensi dell’art. 134, III comma D. Lgs 267/2000 

 

  

 IL SEGRETARIO GENERALE 

  

Scandicci, lì  

 

 


